[image: image1.png]


 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
Dipartimento per l’istruzione

Prot. n. AOODPIT 3409





Roma, 22.12.2009









Ai Direttori Generali degli 









Uffici Scolastici Regionali 










LORO SEDI 








E,p.c.

Al Capo di Gabinetto










Al Capo Segreteria On.le 









Ministro 










LORO SEDI 










Al Titolare della Divisione 









Concorrenza del Servizio 









Concorrenza Normativa e 









Affari generali della









Banca d’Italia 










Via Nazionale, 91









00100 ROMA 

OGGETTO : Memorandum d’Intesa MIUR – Banca d’Italia - Progetto sperimentale di formazione economica e finanziaria per le scuole - anno scolastico 2009/2010

Si fa seguito alla nota prot.n. 2563 dell’8 ottobre u.s. e alla comunicazione svoltasi nell’ambito della Conferenza di Servizio del 14 ottobre u.s. a Roma nel corso della quale sono stati illustrati i risultati positivi conseguiti al termine delle iniziative realizzate in attuazione del Memorandum d’Intesa indicato in oggetto .


Come richiamato nel corso del citato incontro nell'anno scolastico 2008/2009 è stata concretamente condotta la prima fase di sperimentazione del progetto di formazione economico-finanziaria nelle scuole italiane definito dal citato Memorandum  presso i 9 istituti campione della scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado selezionati a Padova, Roma e Bari. 

In particolare è stato:

· sviluppato un piano formativo iniziale sul tema “la moneta e gli strumenti alternativi al contante”, definendo un percorso di apprendimento differenziato in relazione alle competenze dei cicli di istruzione destinatari;

· svolta l'azione formativa nei confronti dei docenti coinvolti nel progetto;

· individuato nel dettaglio, a opera dei docenti, il programma formativo con i collegamenti e riferimenti alle materie del curricolo scolastico (ad es. matematica, educazione sociale / civica, storia, ecc.) definendo un progetto didattico ;

· condotta un'analisi dei bisogni per far emergere le esigenze di formazione per successivi interventi;

· somministrato un test  - prima e dopo il ciclo formativo - per valutare i progressi realizzati dagli studenti.


Sulla base degli approfondimenti svolti e delle verifiche condotte sui risultati dell'azione formativa in questo primo anno di sperimentazione è stata condivisa la seguente proposta per l'anno scolastico 2009/2010 di coinvolgimento nel progetto di circa 220 scuole distribuite su tutto il territorio nazionale. 



Le scuole saranno selezionate sulla base di criteri di proporzionalità rispetto alla popolazione scolastica pur garantendo una sufficiente rappresentatività degli istituti coinvolti in ogni Regione italiana. Sul piano metodologico si continua a prevedere, di norma, il percorso formativo seguito con le scuole pilota e il coinvolgimento delle classi corrispondenti al penultimo anno di ciascun ciclo di istruzione (quarta elementare e secondo anno scuola secondaria di primo grado e penultimo anno della scuola secondaria di secondo grado); si propone, inoltre,  per la scuola secondaria di secondo grado il coinvolgimento, in aggiunta dei licei classici, anche dei licei scientifici. Al fine di poter avere una partecipazione rappresentativa al progetto, si allega un prospetto riepilogativo (All.n.1) del numero delle istituzioni scolastiche che possono aderire all’iniziativa definito per regione in relazione alla densità della popolazione scolastica ed alla disponibilità di esperti per l’assistenza al progetto .


Modello organizzativo



L’estensione del Progetto sperimentale richiede impegno organizzativo da parte degli Uffici scolastici regionali invitati a raccordarsi per le iniziative sul territorio con le sedi regionali della Banca d’Italia; in tale quadro appare funzionale per la realizzazione del progetto richiedere alle SS.LL. l’individuazione di un referente regionale che possa seguire le iniziative e facilitare la costituzione di reti di scuole che lavorino sui temi proposti.


Si ritiene, infatti, che per garantire, nel prosieguo dell'iniziativa, maggiore uniformità all'azione formativa e assicurare la necessaria interdisciplinarietà tra saperi i destinatari dell' iniziativa siano insegnanti sia di estrazione umanistica che scientifica;. Al fine di favorire forme di collaborazione in rete tra le scuole coinvolte nel progetto verrà messo a disposizione sui siti istituzionali della Banca d'Italia e del MIUR tutto il materiale prodotto fin qui prodotto (anche dalle scuole); 



A partire dal mese di gennaio 2010, acquisite le designazioni dei referenti regionali e l’individuazione delle istituzioni scolastiche coinvolte a livello territoriale saranno organizzate riunioni informative a livello nazionale  e  tecniche, a livello regionale e/o interregionale  nel corso delle quali ci si avvarrà della collaborazione di professori di Istituti tecnici, non coinvolti in questa fase del progetto.



Alle scuole che aderiranno al Progetto saranno riproposti i materiali didattici sul tema "moneta e degli strumenti alternativi al contante", già predisposti per la fase pilota, mentre alle istituzioni scolastiche partecipanti alla fase sperimentale 2008/2009 saranno messi a disposizione nuovi materiali didattici sui seguenti temi "stabilità dei prezzi" e il "ruolo del sistema bancario e finanziario".



Si invitano , pertanto, le SS.LL. a voler far pervenire a questo Dipartimento – Ufficio II – ai seguenti indirizzi di posta elettronica : Roberto.leoni@istruzione.it e Annarosa.cicala@istruzione.it
 entro e non oltre il 25 gennaio 2010 la scheda allegata debitamente compilata (All.n.2)

Si ringrazia per la collaborazione e si confida nella consueta collaborazione.










IL CAPO DIPARTIMENTO 










F.to- Giuseppe COSENTINO - 

PAGE  
3

[image: image1.png]